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OINO CAPPELLO 
RINVIATO A GIUDIZIO AVVENIMENTI SPORTIVI INIZIATI A TRIESTE 

I CAMPIONATI UNIVERSITARI 

L'ITALIA NETTAMENTE IN TESTA ALLA CLASSIFICA GENERALE 

Confermata ai mondiali di Parigi 
la vitalità del ciclismo azzurro 

Ben rappresentati in tutti i settori - I fischi a Sacchi 
e le «ripicche» franco-italiane - Oli errori dell'U.C.I. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 3 — Si tono vati, 
al parco del principi, dei curio­
si campionati del mondo di ve­
locità: campionati, cric hanno 
deluso, e sono stati fischiati. An­
che Sacchi è stato fischiato, E 
se lo riico soltanto ora, è perchè 
•non mi pareva bello, sabato, fa­
re un contorno di parole catti­
le, antipatiche, tristi, alla bella 
impresa di Enzo, campione del 
viondo. 

Ce sempre, jra Italia e Fran­
cia. nello sport, qualche cosa che 
non ta; specialmente nel cicli­
smo, dove la Francia, nel con­
fronto dell'Italia, difficilmente 
riesce a essere più brava. C'è la 
mgginc della malignità, dell'In­
vidia, che si sfoga coi fischi. Fi­
schi se vince l'Italia, strilli, ap­
plausi, isterici e matti, se per 
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E N Z O SACCHI, campione del 
mondo di ve loci tà 

avventura, vince la Francia, se 
un uomo di Francia batte un 
uomo d'Italia. 

Perchè? Italia e Francia, netto 
•sport fanno la figura di due Pae­
si di due dozzine d'anime che si 
disputano ta coppa del bar-sport, 
un giuoco, cioè, da campanile. 

E' triste... ma è così. Il Col 
d'Aspln e gli spuli in faccia a 
Coppi sul traguardo di Col Mar. 
sono gli episodi più clamorosi e 
se si fa 11 sordo agli insulti, alle 
parolacce, che accompagnano le 
automobili sulle quali I giorna­
listi d'Italia seguono le corse di 
Francia, non si può tacere que­
st'altra antipatica manifestazio­
ne contro Sacchi, colpevole solo 
di aver conquistato un'altra lot­
ta la maglia dell'iride 

Per non farla grossa, tagho. 
dal e France-Soir ». il commento 
di un mio amico, René Dunan, 
a proposito dei fischi a Sacchi. 

«.. . Sono rimasto mortificato 
per il contegno lei pubblico pa­
rigino, presente al Pare des Prin-
ces. La finale dei dilettanti met­
teva di fronte due itoliant. Sac 
chi e ATOTctHni. e l'inglese Pca-
cock. Gli spettatori parteggiava­
no per quello che consideravano 
l'uomo più debole, vale a dire 
per l'inglese che, solo, lottava 
contro due transalpini. Io capi­
sco questo stato d'animo. Ma 
non tollero, invece, l'attitudine 
stizzosa, cattiva, maligna, scor­
retta di un pubblico che. in tut­
ti i (empi, ha avuto la reputa-
zione d'essere il più sportivo del 
mondo. Se abbiamo visto due ita­
liani m finale è perchè i corri­
dori delle altre nazioni che so­
no stati loro opposti erano cor­
ridori più scadenti, e sono stati 
battuti. Nessuno di questi cor­
ridori è riuscito a impedire agii 
italiani di entrare in finale. Sac­
chi e MorctUnl sono i due forti 
velocisti dilettanti. La vittoria 
italiana era fatale e normale; il 
pubblico ha avuto torto di fi­
schiarla ». 

Grazie Dunan. 
Plattner. invece, non ha avu­

to fischi. Ma fischiata è stata la 
formula che gli ha permesso di 
diventare campione del mondo 
della velocità. La formula a tre. 
si presta a delle contestazioni. 
La sconfitta di Harris. Patterson, 

e Van VI.et è la econfitta della 
formula: « Match a tre ha fal­
sato la grande corsa della velo­
cità ». perche ha impedito al 
campioni, ingaggiati fra di loro. 
di controllare le ruote che cer­
cavano soltanto l'avventura. E 
l'avventura, purtroppo, è riu­
scita. 

La malafede di Harris, poi. ha 
fatto il resto. Harris, regolarmen­
te battuto In semifinale da Patt-
ner ha alzato il braccio, per far 
notare che aveva spaccato una 
gomma Ma t giud'ci constatava­
no, poi, che la gomma era buo­
na. Più tardi si spaccava, ma 
perchè sulla gomma era stato 
piantato uno spillo I Un com­
mento? Sarebbe fuori luogo, è 
un gesto che si commenta da so­
lo e si commenta male il « Fair 
Play » è la flemma degli ingle­
si. qualche volta, sono soltanto 
un luogo comune. Non era un 
buon giorno, sabato, per il si­
gnor Reg Harris di Manchester. 
Quando un giornalista, poi, an­
dò a chiedergli il perchè del suo 
gesto, Harris rispose con un bi­
done di thè in 'accia al giorna­
lista! 

Questo, amici, è l'ambiente dei 
campionati del mondo Non, è 
un bell'ambiente! E' la colpa più 
grossa — scusate se mi ripeto — 
è dell'VCI. questa organizzazio­
ne di vecchi signori, che si fan­
no accompagnare da mogli, figli, 
suocere, parenti e amici, e che 
del campionati soltanto conosco­
no l'ora, il giorno, il luogo dove 
sono fissati i banchetti. 

Comunque, bene o male, è fi­
nita anche questa rassegna del 
ciclismo; comunque l'UCI ha 
fatto le sue vacanze, e in fondo 

• per lei — sono soltanto le va­
canze che contano. Visto? per 
ti Congresso tìi primavera che 
aveva la sede fissata a Parigi (e 
Parigi .non è una città dove si 
sta male..), VUOI andrà a San 
Sebastiano, in Spagna dove il 
tempo di primavera non ha la 
faccia grìgia e triste di Parigi 
Eppoi. Parigi. l'UCI già la cono­
sce bene. San Sebastiano no; e 
San Sebastiano, di primavera, è 
un incanto. Tanto c'è chi pagai 

Bene o male è finita; è finita 
così: 

STRADA 
pro/essiomsii: Heinz Mueller 

(Germania). 
Dilettanti: Luciano Ciancola 

(Italia). 

PISTA -
Velocità professionisti: oscar 

Plattner (Svizzera). 
Velocità dilettanti: Enzo Sac­

chi (Italia). 
inseguimento professionisti: 

Sydney Patterson (Australia). 
inseguimento dilettanti: Piet 

Van Heusden (Olanda). 

Mezzofondo-stayer: Adolphe 
Verschueren (Belgio). 

Ora gli uomini che hanno ad­
dosso le maglie coi colori dello 
arcobaleno girano sulle piste 
fanno quattrini: l'Italia, che non 
torna da Lussemburgo e da Pa­
rigi con le mani in tasca e il 
naso al vento, si consola leggen­
do la classifica delle Nazioni sul­
la quale sventola, libera, la sua 
bandiera: 

ITALIA p 20; Germania p. 9; 
BfUjio p. 8: Svizzera p 8; olan­
da p 8: Australia p 5; Francia 
p. 4: Lussemburgo p 2; Inghil­
terra p. i. 

Un trionfo? Senza gli occhiali 
della critica, sì, un trionfo. Ma 
quanta povertà nel campo degli 
avversari. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gino tornerà a giocare? 
La Commissione d'Appello Fe­

derale della F.I.G.C, riunitali 
Ieri mattina, ba Impiegato t u t u 
la mattinata per esaminare il 
complesso « raso Cappello » che, 
per l'originalità delle sue carat­
teristiche per la notorietà del 
calciatore incriminato e per gli 
interessi della Società di appar­
tenenza, deve ritenersi un caso 
più unico che raro negli annali 
del calcio italiano. 

Cappello, accompagnato dal 
suo lesale avv. Canepele, che 
rappresenta anche gli interessi 
del Bologna, ed 11 presidente 
ilei Bologna, Dall'Ara, kono 
giunti a Roma lunedi sera. 

La situazione intanto si pre­
senta particolarmente complessa 
per l'interferenza della giusti­
zia penale, nella quale 11 cal­
ciatore è Incorso, per 11 delibe­
rato della Lega Nazionale che 
lo squalifica a vita e per gl'In­
teressi del Bologna che sostiene 
di non essere tenuta a pagare 
alcun danno per l'atto compiuto 
dal calciatore, diffidato a parte­
cipare al Palio bolognese, nel 
corso del quale, 11 s luglio, av­
venne l'incidente. 

Durante la discussione, pro­
trattasi a lungo In C.A.K della 
F.I O C. ha rav\lsato la necessita 
di ulteriori accertamenti ed ha 
nulndi rinviato ogni decisione 
Fra gli altri ricorsi presentati 
la CAF ha accolto solo quello 
dell'US Cremonese 

Intanto si apprende da Bolo-
gna che Cannello è stato rin­
viato a giudizio per lesioni \ o -
lontarlc dal Pretore dott. Testo­
ni. Il dibattimento e stato fis­
sato per martedì prossimo 

GINO CAPPELLO tornerà a 
giocare? Al quesito non si 
può-dare ancora una risposta 
perchè ieri la C.A F, ha rin­
viato ogni decisione in attesa 

di nuovi accprlamenti 

OGGI INCONTRI DI ALLENAMENTO PER LE SQUADRE ROMANE 

La Lazio gioca con la flammea 
e la Roma affronta il uiterDo 

I biancoazzurri di beena allo Stadio Torino (ore 15) — Tra i 
giallorossi, che giocano a Viterbo, attesa per la prova di Lucchesi 

GRANDE SUCCESSO DELLA RIUNIONE IN PISTA 
« « — ——• i 

ieri sera al Velodromo 
applausi per Ciancola 
Vittorie di Russo, Bucci, Morini, Biondi, Ischi-
boni - NelVOmnium vincono BrunUGuerrini 

Proseguendo nel lavoro eli pre­
parazione in vista del prossimo 
campionato di calcio la Roma e 
la Lazio sosterranno oggi d u e 
impegnativi Incontri di allena­
mento. i blancoazzurri gioche­
ranno nel pomeriggio allo Sta­
dio Torino contro la Romulea; 
l'Incontro al suddividerà in quat­
tro tempi: nel primi due i rin­
calzi della Lazio affronteranno 
gli allievi della squadro comuna­
le. mentre nel secondi due sa­
ranno di fronte I titolari laziali 
e 1 titolari della prima squadra 
giallorossa. 

Blgogno nell 'Intento di cura­
re l'affiatamento e il legame tra 
• vari reparti schiererà quasi cer­
tamente nel primo tempo la for­
mazione battuta a Genoa dai 
rossoblu (formazione c h e pro­
babilmente disputerà la prima 
partita di campionato contro la 
Udinese) e c ioè : Sent imenti IV 
(che pero giocherà con gli al 
lenatori) , Antonazzi. Sentimen­
ti V. Furiassi; Alzanl. F u l n ; Mi­
gliorini. Bredesen, Antonio ttl, 
Larsen, caprile. 

Nella ripresa giocheranno tut­
ti gli altri e lementi c h e compon­
gono la « rosa » del la prima 

'squadra: De Fazio. Malacarne, 

INIZIATI A TRIESTE I flWWHATI UHIUERSITAR1 

Dario, Liello e Ammarinali 
i primi campioni di nuoto 

Pucclnelll, Montanari e Lofgren. 
Particolarmente attese, sia Cai 
pubblico che dal tecnici, sono lo 
prove di Malacarne e Pucclneill 
candidati, quasi niiu puri, con 
Sentimenti V e Migliorini, a tito­
lari nel ruoli di tentromedlano 
6 ala destra. L'incontro, il primo 
della stagione, aperto al pubbli-
Co, avrà inizio alle ore 16; 1 ti­
tolari però scenderanno in cam­
po \cr.so le ore 17 

I glallorossl saranno invece di 
scena a Viterbo ove Incontreran­
n o in « amichevole » la solida 
squadra locale; anche per Var-
gllen, come p e r Blgogno. proble­
m a centrale della prova odierna 
è la ricerca della coesione tra 1 
reparti, quindi è probabile che 
l'allenatore del glaiiorosal schie­
rerà i n campo la stessa formazio­
ne allineata a Mestre nel primo 
tempo (quella standard dato l'in 
fortunlo di Grosso) e c ioè : Alba­
ni, Tre Re, Bortoletto, Azlmonti; 
Frasi, Venturi; Perisslnotto, Pan-
Colfinl. Galli. Bronèe. Renosto. 

Nella ripresa verranno poi al­
lineati 1 vari Tessari. Zecca, Ca­
paci e Lucchesi; particolarmente 
attesa è la prova di quest'ultimo 
che una parte dei tecnici glallo-
rossl vedrebbe volentieri In cam­
po nel primo incontro di cam­
pionato. Comunque si vedrà e 
Vargllen deciderà. 

TRIESTE. 2. — Nella piscina 
del Bagno Ausonia di Trieste 
sono iniziati oggi 1 campionati 
nazionali universitari. Le gare in 
programma sono state aperte 
dalla disputa del 1500 metri s t i ­
le Ubero maschllL Dopo la d i ­
sputa dalle due batterie, vinte 
da D'Auria (Napoli) In 22'19"6 
e da Darln (Genova) In 22'16"3. 
la classifica Anale è risultata 
la seguente: 

1) Darln (Genova) 22'1B*'3: 
2) D'Auria (Napoli) 22'19'fi; 3) 
Schiavell! (Pisa) 22'33"8; 4) Ca­
lessi (Modena) 23'»"3; ») Pica 
(Bari) 33*47". Seguono gli altri 
tutti oltre i 24*. 

Subito dopo hanno avuto lno-
go le finali dei 100 metri 6.1. 
femminilL Ecco la graduatoria: 

) Liello (Napoli) l'18"8; 2) D ia -
nelll (Milano) l'19"l; 3) Cardea 
(Trieste) l*ar2; 4) Visoria (To­
rino) 1*25"; s> Rossi (Genova) 
1 W 2 . 

Nel 100 metri sti le libero ma­
schili la vittoria delle batterie 
6 andata al padovano Musner 
(1*8"8) al triestino Bonetti 
(l'4"9) e al napoletano Corona 
(l'5"6) Nella finale del 100 m e ­
tri dorso femminile la fiorentina 
Ammannatl (1*35"1) al è impo­
sta di 4/10 alla triestina Plesel: 
al terzo posto s i è classificata 

la napoletana Pecoraro (l'38"3), 
al quarto la torinese Leone 
(l'53"5) ed al quinto la genove­
se Topati (2*03*). 

La prima batteria dei 200 me­
tri rana maschili è 6tata vinta 
dal Padovano Brlanl (3'10"2) 
davanti al milanese De Carli 
(3'11"2) mentre nella seconda 
batterla la vittoria è andata al 
milanese Lorenzetti in 3*3"2 e 
nella terza al triestino Albi 
(3'9"8). 

La Anale del tuffi femminili da 
tre metri è stata vinta dalla ge­
novese Roncaglielo con 31,16 
punti contro 1 21.13 della con 
cittadina Acquarone; quella del 
tuffi maschili, invece, ha visto 
la seguente classifica: 1) Ghtz 
(Trieste), p. 83J31: 2) Bordone 
(Napoli), p . 60.41; 3) Fagioli 
(Firenze) p . 55,29; 4) Blason 
(Padova P- 54J2 : 5) Lombardi 
(Bologna) p- 47.93. 

Nella palestra di via Della 
Valle sono poi Iniziate le gare 
di pallavolo. Le squadre sono 
state divise in tre gironi di tre 
squadre ciascuno; le tre v in ­
centi disputeranno poi la finale. 

Il primo incontro è s lato vin 
to dal Palermo sul Catania per 
2 * 0 . 

Subito dopo il CILS. Catania 
è stato sconfitto anche dal C.U.S. 
Trieste per 2 a 0 (15/12 - 15 8). 

Vinto da Wycik 
il «Giro delia Polonia» 

VARSAVIA, 2 — Waclaw Wy­
cik ha vinto oggi in ore 54.33' 
e 53" il Giro della Polonia, di 
2000 Km. in undici tappe. Al 
secondo posto al è classificato 
Kapla in 55 ore 11'41" ed al ter­
zo UHc in 55 ore 19'39'\ 

Variazioni al calendario 
delle gare aufontobilislkhe 

MILANO, 2. — La Commis­
sione Sportiva Automobilistica 
Italiana ha apportato le seguen­
ti variazioni al calendario delle 
gare automolistiche: soppressio­
ni: Trofeo Città di Palermo, in 
calendario per il 7 settembre; 
Gran Premio di Sanremo, in ca­
lendario per il 19 ottobre; rin 
vi i : Circuito Città di Palermo. 
spostato dal 14 settembre a data 
da destinarsi; la corsa «Bolo-
gna-Raticosa > è stata, invece, 
definitivamente fissata per il 28 
settembre. 

L'attività delle ragazze 
per la Rassegna femminile 
La selezione svolta lunedi scor­

so allo stadio delle Terme In 
vista delle finali nazionali della 
Rassegna sportiva Femminile ha 
dato i seguenti risultati: 

M. 80 piani 
1. bau.: l . Valenti (Testacelo) 

ir*2; 2. Jacobini Silv. (Flami­
nio); 3 . Jacobini Adr. (Flami 

nio); 4. Serra (Nomentano); 5 
Pittia (Prenestino); 3. batt.: 1. 
Bonanno (Tuscolano) 12"; 2 Zot-
tarel (Tuscolano». 3 Bllotti (Fio­
ri); 4. Pinna (Prenestino): Fi­
nale: 1. Valenti 11"1; 2 Bona-
mano 11"4; 3 Jacobini Silv ; 4. 
Zottarcl; 5. Bilotti; 6 Jacobini 
Adriana. 

M . 4 0 0 p i a n i 
Finale: 1 Ciabatta Fornari (Te-

staccio) l'20": 2 Bllotti (Fiori) 
i'25"; 3. fuori Rara- Jacobini 
Ass. (Capitol ) 1513': Jacobini 
Gius 1*27". 

Salto in alto 
Finale : 1. Ciabatta Fornari 

(Testacelo) m. 1,20; 2. pm. Va­
lenti (Testacelo) e ZotUrel (Tu­
scolano) 1,10. 

Salto In lungo • 
Finale: 1. Valenti (Testacelo) 

4,46; 2. Zottarcl (Tuscolano) 
3.77; 3. Blglloll (Tuscolano) 3.73; 
4. Jacobini Silv. (Flaminio) 3,49; 
5. Ciabatta Fornari (Testacelo) 
3.40; 6 . Bllotti (Fiori) SV31: 7. Ja­
cobini Adr. (Flaminio) 3,28. Fuo­
ri gara: Jacobini Ass. (Capito­
lino) 3,94. 

Lancio del peso 
Finale: 1. Jacobini Adr. (Fla­

minio) 5,86; 2. BUotti (Fiorì) 
5.09; 3. Pittia (Prenestino) 4.93. 
Fuori gara: Jacobini Gius. (Ca­
pitolino) 5.93. 

Una grande folla è accorsa i e ­
ri sera al Motovelodromo Appio 
ad applaudire gli «azzurri» dei 
Lussemburgo, Il C.T. Proietti e 
il primo campione del mondo di 
ciclismo « de Roma » : Luciano 
Ciancola. Aria di festa dunque: 
entusiasmo, applausi ed evviva. 

L'entusiasmo è giunto, poi, al 
massimo quando, dopo la ritua­
le offerta al campione del mon­
do di un mazzo di fiori, è stata 
a questi consegnata una meda­
glia d'oro, dono del Comitato 
laziale deil'U.V.l. ed un'altra 
della Presidenza del Consiglio. 
Anche il bravo Proietti ha rice­
vuto una medaglia d'oro da par­
te dell'A.S. Corosport, promo-
trlce della serata e degli ormai 
popolarissimi «mercoledì del di­
lettante». Indi, Ciancola in te­
sta, gli azzurri Ghidini. Bernar­
di, Bruni, Guerrinl e Zucconel-
li hanno compiuto applauditis-
simi un giro d'onore sull'anello 
di cemento. Vivi applausi ha ri­
cevuto anche 'i l C.T. Proietti 
quando, inforcata una biciclet­
ta, ha compiuto anche lui un 
giro (ben meritato) d'onore. 

Precedentemente a questa ce­
rimonia, erano state disputate 
le batterie e le finali della velo­
cità esordienti, allievi e dilet­
tanti, gare combattutissime e 
che hanno visto la vittoria, ri­
spettivamente di Russo (un esor­
diente che ha fatto la sua pri­
ma comparsa in pista) dell'Im­
battibile Bucci e del forte atle­
ta di Cisterna, Morini. 

Aveva, quindi, inizio un inte­
ressantissimo « omnium » cui 
partecipavano le coppie Cianco­
la - Brunetti. Ghidini - Bernardi. 
Bruni-Guerrinl e Zucconelll-Pe-
verati. Le prove consistevano in 
una gara di velocità, in 2 gir 
a cronometro (a coppie) e in 
un'australiana di 8 giri. L'austra­
liana risultava la più combattu­
ta ed era quella che riscuoteva 
il maggior successo. La vittoria 
finale dell'Omnium era appan­
naggio della coppia Bruni-Guer-
rini 

Dopo la disputa di una gara 
ad handicap e di una ad eli­
minazione, si dava inizio al più 
interessante incontro della riu­
nione: l'Individuale dilettanti su 
30 girl. Prendevano il via Clan-
cola, Guerrinl. Bruni. Ghidini. 
Peveratl, Bernardi. Zucconelll. 
Brunetti. Russo. Marni. Ischibo-
ni e Morini. 

Alla prima curva, dopo la par­
tenza, una caduta collettiva fa­
ceva uscire più o meno malcon­
ci Ghidini, Peverati e Zucconel­
ll i quali dovevano abbandona­
re. Dopo un inizio fulminante 
di Ciancola e Guerrinl (si distin­
guevano anche Russo ed Ischi-
boni), assistevano ad una ripre­
sa formidabile del campione la­
ziale Annibale Brunetti il quale 
conquistava ben tre traguardi | 
(compreso quello finale a pun-l 
teggto doppio), assicurandosi un 
tale punteggio che gli permette­
va di vincere l'individuale con 
targo margine. 

Ecco i risultati della riunione: 
Velocità esordienti: 1. Russo; 

2. Glaccaglla; 3. D'Aquanno (200 
m. 14"3/10>: Velocità allievi: 1. 
Bucci: 2. Misantoni; 3. Conte (200 
m. 13"8/10): Velocità dilettanti: 
1. Morini; Z. Ischlboni: 3 Marzi: 
4. Russo A. (200 m. 13"2/10): 

Handicap allievi: 1. Biondi; 2. 
Serra; 3. Conto. 

Classifica finale omnium : l. 
Bruni-Guerrinl p. 25; 2. Zucco-
nelll-Peverati p. 16; 3. Ciancola-
Brunetti p. 16; 4. Ghldlnl-Ber-
nardi p. 9; Eliminazione dilet­
tanti: 1. Ischlboni; 2 Morini; 
Classifica finale dell' individuale 
dilettanti: i. Brunetti p. 23; 2. 
Bruni p. 17; 3. Ciancola p. 10; 
4. Guerrinl p. 9; 5. Russo p. 8. 

CARLO MARCUCCI 

Gli elogi deirU.V.1. 
per gli assi d'Italia 
MILANO, 2. — L'Unione Velo­

cipedistica Italiana comunica: 
« A conclusione dei campionati 
mondiali, Ja Giunta d'urgenza 
dell'U.V.1, interprete del senti­
menti degli affiliati, accomuna 
in un unico elogio i corridori 
Fausto Coppi (V.C. Bustese - C a ­
sa Bianchi) vincitore del giro 
d'Italia e del « Tour de France », 
Enzo Sacchi (V.C. Varese) ollm-

. Merce' dì 3 rette--' e 1252 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Aurora, 

Ausonia, Brancaccio, Cinestar, 
Corso, Cristallo, Olimpia, Orfeo, 
Plinlus, Quirinale, Reale, Sala, 
Umberto, Salone Margherita, 
Tu scolo, orione. 

TEATRI 
LA QUERCIA: Venerdì ore 21.30: 

«Nozze di sangue». 
PALATINO: Riposo. Prossima­

mente « Il peccatore santo » di 
Cervantes. 

PALAZZO SISTINA: Da vener­
dì 5 settembre nuovo grandlo-

» so spettacolo del mago di Bu-
stelli. 

VALLE: Prossima riapertura: 
Stagione Lirica. ^ 

C I N E - T E A T R I 
Alhambra: Kaspa il re della 

jungla e rivista. 
Altieri: Odio e rivista. 
Arnbra-Jovinelli: Ciclone e riv. 
La Fenice: Richiamo del nord 
Manzoni: Salerno ora X. 
Principe: Il Corsaro nero e riv. 
Volturno: Sola col suo rimorso 

e rivista. 
ARENE 

Appio: Il trionfo della Primula 
Rossa. 

Adrlarena: Il mare d'erba. 
Ars: Inferno nel deserto e riv 
Aurora: Il generale mori all'alba 
Corallo: Diligenza di Silverato 
Castello: Anna prendi il fucile 
Centrale Clamplno: Baciami e 

lo saprai. 
Del Fiori: L'ambiziosa. 
Del Pini: Uniti nella vendetta. 
Delle Terrazze: Lorenzacclo. 
Esedra: La donna che inventò 

l'amore 
Felix: I giovani uccidono. 
Ionio: Fifa e arena. 
Laurentina: Serenata tragica. 
Lux: Il padre della sposa. 
Mtnteverde: Naso di cuoio. 
Nuovo: Lo scandalo della sua 

vita 
Orione: L'eterna illusione. 
Paradiso: Miss Italia. 

pionlco e campiope del mondo Prenestlna: Linciaggio. 
della velocità; Mino De Rossi s - Ippolito: Proibito rubare. 
(Sp. Cicl. Rapini); Guido Mes- Taranto: La venere di Chicago. 
Sina (G.S. Lancia); Marino Mo- Venus: Marco Visconti. 
rettini (V.C. Varese) e Loris 
Campana (U.S Azzini) olimpio­
nici dell'inseguimento a squadre; 
Luciano Ciancola (A.S. Roma) 
campione del mondo dilettanti 
strada; Pasquale Fornara vinci­
tore del Giro della Svizzera. 

Per l'occasione viene concesso 
il condono di tutte le punizioni 
di sospensione già inflitte alla 
data del 30 agosto 1952 dagli 
organi centrali e periferici del-
l'U.VX ». L'assemblea ordinaria 
delle società affiliate si svolgerà 
a Gardone nel giorni 6-7-8 di­
cembre 1052. 

CINEMA 
A.B.C.: S. Caterina da Siena. 
Acquarlo: La cosa da un altro 

mondo. 
Adriacine: Il mare d'erba. 
Adriano: L'ultima conquista. 
Alba: Tensione. 
Alcyone: Una donna si ribella. 
Ambasciatori: La banda dell'au­

to nera. 
Apollo: La congiura dei rinne­

gati. 
Appio: Il trionfo della Primula 

Rossa. 
Aquila: Squali di acciaio. 

&*• 

L'ATTIVITÀ' DEI CAMP IME BEILA VCUCITA' DILETTANTI 

Sacchi professionista 
dal r gennaio 1953 

Venerdì avrà luogo a Firenze una riunione con la 
partecipazione di Sacchi, Morettìm, Cox e Mockrìige 

FIRENZE. 2. — Enzo Sacchi. 
campione olimpionico e mondia­
le della velocità dilettanti, ha 
confermato questa mattina ad 
alcuni giornalisti che passerà al ­
la categoria e professionisti » il 
1. gennaio del prossimo anno 
Pertanto il velocista fiorentino 
disputerà i campionati nazionali 
della specialità, che s i svolge­
ranno a Firenze il 27 e 28 del 
corrente mese, in qualità di «di­
lettante» 

Poco dopo mezzogiorno Enzo 
Sacchi ha lasciato Firenze d i ­
retto a Genova ove domani sera 
parteciperà a una riunione in 
pista per portarsi quindi a Mi­
lano dove parteciperà alla r iu­
nione di giovedì prossimo al Vi-
gorelli Venerdì sera Sacchi s a ­
rà a Firenze unitamente agli 
australiani Mockridge e Cox e 
agli azzurri Morettlnl. Plnarello. 
Maspes e Pugl per partecipare 
a una grande riunione in pista 
«notturna» che si svolgerà al 
Motovelodromo delle Cascine. 

*T£**?1 

LE PROTAGONISTE DELIA SERIE A (1952-53) 

Bologna 
' La campagna acquisti de l 

Bologna è s tata quest 'an­
n o impostata in un r i tmo 
eccezionalmente in tenso; 
tutti i repartì del la squa­
dra sono stati r innovat i e 
l a cifra compless ivamente 
spesa ha raggiunto a q u a n ­
to risulta i 148 mil ioni . E' 
evidente , che . anzitutto, è 
stata la difesa oggetto de l ­
la cura del nuovo a l l ena­
tore Vianì; infatti sono s ta ­
ti acquistati un portiere 
(Giorcellì) del Monza, un 
terzino (Cattozzi del T r e \ i -
so) e il i-entrnmediano 
Greco. Per l'attacco il gra-
\ c colpo del la squalifica di 
Cappello (per cui, com'è 
noto, non è detta l 'ult ima 
parola) è stato parzialmen­
te compensato dal rientro 
dal Napoli per fine prest i ­
to di Mike; ottimo colpo è 
stato I acquisto del roma­

nista Giancarlo Bacci (conteso s ino al l 'ult imo dal Milan), 
un at le ta che copre indifferentemente diversi ruoli d e l ­
l'attacco (centro, mezz'ala destra e sinistra). Questo c o ­
munque i l m o v i m e n t o acquisti e cessioni de l Bologna: 

ACQUISTI: Giorcel l ì (portiere) dal Monza; Randon ( in ­
terno sinistro) da l Catania; L a Forgia (ala sinistra) dal la 
Salerni tana; Greco (centromediano) dal la Lucchese; Cat-
toxzo (terzino destro) dal Trev i so ; Mike (estreme e c e n ­
t r a v a n t i ) dal Napol i per fine prest i to; Zanel lo (cen-
troavanti) dal Monza; Bacci (centroavanti) dal la Roma. 

CESSIONI: Fi l iput (ala sinistra) a l Bari ; Cingo la t i 
(mediano destro) a l Bar i ; 
Monterastell i (centromedia­
no) al Monza: Vanz (portie­
re) al Bari . 

Parata di GIORCELLÌ 

Fonati negli Sfati Uniti 
NEW YORK, 2. — La Federa­

zione Pugilistica Italiana ha 
concesso il nulla osta al peso 
piuma Nicola Funeri per dispu­
tare una tournee negli Stati 
UnltL Funeri, che è partito 11 
23 scorso alla volta dell'America, 
softerrà ' 1 seguenti combatti­
menti: il 25 settembre contro 
Pat Marcucci, il 8 ottobre con­
tro Bill Bossio. il 27 ottobre con 
Siddy Cooper e il 10 novembre 
contro Tony Soano. Tutti gli 
incontri si svolgeranno a N e w 
York. 

langlois-Cliff Cani! 
per il titolo nel weHers 

PARIGI. 2. — L'EB.U. ha fis 
sato la data del 24 settembre 
come ultimo termine per la d i ­
sputa del campionato europeo 
dei pesi weHers tra Langlois e 
Chff Curvis. 

FOIfflAZIOIIE HOBIBILE 

citti/zB m 
miti 
Birci 

Biiiacd 

RISERVE: Boccardi , B r a n -
dimarte . Campateli! , Jensen , 
Berniccht. Grittl, L a Forgia, 
Faataleonl . Tacconi . MEZZADRI 

Arenula: Città di awcnturler* 
Ariston: Largo passo io. 
Astoria: Una donna si ribella. 
A l t r a / Il ratto delle zitelle. 
Atlante: La strada del mistero 
Attualità: Il pescatore della Lui 

liana. 
Augustus: Salerno ora X. 
Aurora: Il generale mori all'alba 
Ausonia: La lettera di Lincoln 
Barberini: Quattro ragazze al­

l'abbordaggio. 
Bernini: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy. 
Bologna: Il trionfo della Primu­

la Rossa. 
Brancaccio: La leggenda di Ge­

noveffa. 
Cinestar: Vendetta sarda. 
Capitol: Fanfan la tulipe. 
Capranlca: Ricca giovane e bella 
Castello: Anna prendi il fucile 
Centocelle: I cavalieri dell'onore 

Da O G G I al Cinema 
P L A Z A 

U più spassoso film dell'anno 

G A R U * - G A R i r 
L'uomo che attraversa i muri 

Centrale Clamplno: Baciami e 
lo saprai. 

Cine-star: Vendetta sarda 
Clodlo: I pirati di Barracuda 
Cola di Rienzo: Sola col suo ri­

morso 
Colonna: Campo de' Fiori 
Colosseo: La grande avventura 
Corso: L'immagine meravigliosa 
Cristallo: Uomini coraggiosi. 
Delle Maschere: I pirati di Bar­

racuda. 
Delle Terrazze: Lorenzaceio. 
Delle Vittorie: Il trionfo della 

Primula Rossa 
Del Vascello: La danza proibita 
Diana: L'ultimo dei bucanieri 
Dorla: Lorenzaccio. 
Eden: Il ratto delle zitelle 
Espero: Totò sceicco. 
Europa: Ricca giovane e bella 
Exceìsior: Omertà 
Farnese: La luce ro«sa 
Faro: Anna Lucasta. 
Fiamma: Largo passo io 
Fiammetta: Ore 17,3. 19,30, 22: 

Stagione 1952-'53 « Encore ». 
Flaminio: La città in agguato. 
Fogliano: Vendetta di una pazza 
Galleria: Tempesta sul Tibet. 
Giulio Cesare: La lettera di Lin-

roln. 
Golden: Vendetta sarda. 
Imperlale: La donna che Inven­

tò l'amore. 
Impero: La Primula Rossa. 
Induno: Più forte dell'amore. . 
Ionio: Tarzan sul sentiero di 

guerra. 
Iris: Prigioni senza sbarre. 
Italia: Il bandito di York. 
Lux: TI padre della sposa. 
Massimo: Tarzan sul sentiero di 

guerra. v 

Meropoiitan: Perdono. 
Moderno: La donna che Invento 

l'amore. 
Modernissimo: Sala A: Una don­

na si ribella — Sala B : La se ­
conda moglie. 

Nuovo: Lo scandalo della uà 
rita. 

Novcine: Golfo del messlco 
Odeon: Ritmi di Brodway. 
Odescalchl: Chiusura estiva 
Olympia: La luce rossa. 
Orfeo: Andalusia. 
Ottaviano: Solo Dio può giudi­

care. 
Palazzo: Corriera dell'ovest. 
Orione: L'eterna armonia. 
Palestrina: La leggenda di Ge­

noveffa. 
Parioli: Naso di cuoio. 
Plaza: Garù Garù. 
Preneste: Il ladro di Bagdad 
Prlmavalle: I difensori di Manila 
Oulrinale: Il ratto delle zitelle. 
Reale: La leeeenda di Genoveffa 
Rex: Sola col suo rJróorso 
Rialto: Se avessi un milione. 
Roma: Incantesimo tragico. 
Rubino:' Ttortura. 
Sala Umberto: Ti vascello mi 

sterioso. 
Salone Margherita: Questi dam­

nati quattrini. 
Sant'Ippolito: Proibito rubare. 
8avota: La lettera di Lincoln 
Silver Cine: Sangue e arena 
Smeraldo: La strada del mistero 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadlum: Più forte dell'amore 
Superdonna: Tempesta sul Ti­

bet. 
Trevi: Elena paga il debito. 
Trianon: La regina dei mirati 
Tuscolo: Sarabanda tragica. 
Ventun Aprile: Anna prendi 11 

fucile. 
Verbano: Scampolo. 
Vittoria: La congiura dei rinne­

gati. 
Vittoria: Yvonne la francesina 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 
A. alTUiUBT Cheta trea^eo cuncr».-. 
to praac*. eer- kmltatal] gr«ak<M 
eooow»!ei. r«ciht«-Xi< » T»r*i» 31 <\ • 
riarp*tto Essi). TW? 

M> SMARRIMENTI L. \Z 
MilCU enopetai* a cii nporltrà h-ir-
daletto d'ore «»rn ricordo eoo f- :ti 
stai Uatoto-TeroMHla. • <i»ta. RAITt 
ria lfenafante. li. Resa. 

15) DOMANDE AFFITTO 
UVEJU aiccelo Mao. tarrawo iiS.^ 
solo 4 M aesi dai 6 Ktteaèfe «refi. Ci. 
•alla S6-G Spi. TU Fulamato. 9. 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l l e ore 21, r iu ­

n i o n e corse Levrieri a parzia­
l e beneficio de l la C.R.I. 

Rinascita 
iiiiimniiiiiiiiiHimHiniiiiiiimimiHiiHiim^ 

20 Appendice deWVNHÀ 

li mini! 

Grande Tomanso di VICTOR HUGO 

Quest'uomo, per quanto ple-prema. Ancora un po' e sì sa 
no di preoccupazioni violen­
te, si immergeva nell'inespri­
mibile mansuetudine dell'ut 
finito. Sentiva salire in rè 
quell'alba oscura, che è la 
speranza, se la parola spe­
ranza può applicarsi alle at­
tese della guerra civile. Per 
il momento gli sembrava che 
vscendo dal mare, che era 
stato cosi inesorabile, e toc­
cando "terra, ogni pericolo 
fosse svanito. Nessuno sape­
va il suo nome, era «olo, per­
duto per il nemico, senza 
traccia dietro di sé, poiché 
Ja superficie del mare non 
gerba tracce, nascosto, igno-

"mto, neppure sospetto. Senti­
va flon si s« quale quiete cu­

ti campanile di Cormeroy, 
the aveva dinnanzi a sé al 
fondo della pianura. Infatti 
qualcosa di straordinario sta­
va accadendo. Il profilo di 
quel campanUe si stagliava 
nettamente sul cielo; si vede­
va la torre sormontala dalla 
fuglia, e tra la torre e la gu­
glia, la gabbia della campa­
na, quadrata, traforata, sen­
ea tettoia ed aperta dai quat­
tro lati, come è l'uso dei 
campanili bretoni. 

Ora questa gabbia appari­
va alternativamente aperta e 
chiusa; ad intervalli uguali, 
la sua alta finestra si dise­
gnava tutta bianca, poi tutta rebbe addormentato. 

Ciò che per quest'uomo ini nera; si vedeva ' dall'altra 
preda a tanti tumulti, dava parte il cielo, poi non lo si 
una strana attrattiva all'ora 
calma che attraversava, era, 
sulla terra come in cielo, un 
profondo silenzio 

Si sentiva soltanto il ven­
to che soffiava dal mare; ma 
il vento è un basso continuo 
e cessa quasi di essere un ru­
more, tanto diventa un'abi­
tudine. 

A un tratto si rizzò in 
piedi. 

La sua attenzione era stata 
risvegliata: esaminò l'oriz-
conte. Qualche cosa dava al 
suo sguardo una particolare 
fissità. Ciò che guardava ara 

campanile di Tanis si apriva 
e si chiudeva come quello di 
Baguer-Pican. Guardò tutti i 
campanili dell'orizzonte, uno 
dopo l'altro, a sinistra i cam­
panili di Courtils, di Précey, 
di Crollon e della Croix-
Avranchin; a destra, i cam­
panili di Raz-sur-Conesnon, 
di Mordrey e dei Pas; in fac­
cia, il campanile di Pontor-
son. La gabbia di tutti quei 
campanili era alternativa­
mente nera e bianca. 

Che cosa voleva dire que­
sto? 

Che tutte le campane era­
no in movimento. 

Occorreva, per apparire e 
sparire cosi, che fossero scns-

. . . se furiosamente 
••deva più; era luminoso, poi Che cos'era dunque? Evi-
la luce spariva; e l'apertura dentemente le campane a 
e la chiusura si succedevano martello. 
da un' secondo all'altro, con I Suonavano a • stormo, suo­
la regolarità di un martello Ina vano freneticamente; suo-
•*»*» ..n'itin^in. - navano dappertutto tutti i 

Tutte quelle campane for­
sennate che chiamavano da 
ogni parte e nello stesso tem­
po quel silenzio: niente di 
più sinistro. 

II vecchio guardava e ten­
deva l'orecchio. 

Non sentiva le campane, ma 

le vedeva. Vedere le cam­
pane a martello, strana sen­
sazione! 

Con chi ce l'avevano quel­
le campane? 

Contro chi quel chiamare 
a raccolta? 

•opra un'incudine. 
- Il vecchio aveva dinanzi a 

«è quel campanile di Corme-
ray, a una distanza dì circa 
due leghe; guardò a destra fl 
campanile di Baguer-Pican, 
ugualmente diritto sulToriz-
conte, la gabbia di quel cam 
panile si apriva e si chiudeva 
come quello di Cormeray 
Guardò a sinistra il campa­
nile di Tanis, la gabbia del 

campanili, in tutte le parroc­
chie, in tutti i villaggi. E non 
si sentiva nulla. 

Dipendeva dalla distanza 
che impediva al suono di ar­
rivare fino a lui e più ancora 
dal vento di mare che spaz-
cava dal lato opposto tutti I 
rumori della terra spingen-l 
doli verso la lontana lineai 
dell'orizzonte. 1 €«• cai ce l'aT« 

IH. 
Utilità dei caratteri forti 
Certamente qualcuno era 

ricercato. 
Chi? Quest'uomo d'acciaio 

ebbe un fremito. 
Non poteva essere lui. Non 

potevano aver indovinato il 
suo arrivo. 

Impossibile che i rappre­
sentanti in missione fossero 
già informati, era appena 
sbarcato. La corvetta era e-
videntemente affondata sen­
za che un sol uomo si sal­
vasse. E nella corvetta stes­
sa, nessuno, tranne Boisber-
thelot e La Vieuville, cono­
sceva il suo nome. I campa­
nili continuavano il loro gio­
co selvaggio. Egli li esamina­
va e li contava meccanica­
mente, e il suo pensiero, 
spinto da una congettura al­
l'altra, aveva quell'ondeggia­
mento che dà il brusco pas­
saggio da una profonda sicu­
rezza ad una terribile inquie­
tudine. Tuttavia quel suona­
re a martello poteva avere 
molte spiegazioni. Finì per 
rassicurarsi, dicendo a se 
stesso: « Insomma, nessuno 
sa del mio arrivo e nessuno 
conosce il mio nome ». 

Da qualche minuto aveva 
avvertito un leggero rumore 
al di sopra e dietro di lui, un 

rumore che rassomigliava al 
fruscio di una foglia d'albe­
ro agitata dal vento. Dappri­
ma non vi fece caso, poi, per­
sistendo il rumore, si volse. 
Era un foglio di carta. Il 
vento stava staccando al di 
sopra della sua testa un lar-
*o affisso incollato sulla pie­
tra miliare. L'affisso era sta­
to attaccato da poco tempo, 
poiché era ancora umido e 
dava presa al vento che lo 
sollevava. 

Il vecchio, salito sulla duna 
dalla parte opposta, non ave­
va potuto vedere l'affìsso. 

Egli sali sul piccolo pila­
stro dov'era seduto, fermo con 
la mano l'angolo dell'affisso 
che il vento staccava; il cielo 
era sereno, i crepuscoli sono 
lunghi in giugno, il basso del­
le dune era già nell'ombra 
ma sull'alto la luce indugiava 
ancora e permetteva la let­
tura dell'affisso stamoato in 
grossi caratteri. 

Il vecchio lesse: 

REPUBBLICA FRANCESE, 
UNA E INDIVISIBILE 

«Noi Priore della Marna, 
rappresentante del popolo in 
missione presso l'armata del­
la costa di Cherbourg. ordì» 
niamo: L'ex Marchese di Lan­

terne, visconte dì Fontenay, 
cosidetto principe bretone, 
furtivamente sbarcato sulla 
costa di Granville, è messo 
fuori legge. C'è una taglia 
sulla sua testa. Ssrà pagata 
a chi lo consegnerà vivo o 
morto, la somma di lire =rs-
santamila. Questa somma non 
sarà pagata in assegni, ma 
in oro. Un battaglione del­
l'armata delle Coste di Cher­
bourg sarà immediatamente 
mandato alla ricerca dell'ex 
Marchese di Lantenac Si ri­
chiede ai comuni di dare man 
forte. Dal municipio di Gran-
ville il 2 giugno 1793. Fir­
mato 

Priore della Marna » 
Sotto questo nome c'era 

un'altra firma a caratteri 
molto più piccoli, ma non si 
poteva leggere a causa della 
oscurità crescente. 

Il vecchio abbassò di nuovo 
il cappello sugli occhi, incro­
ciò il mantello da marinaio 
fin sotto al mento e scese in 
fretta dalla duna. 

Era evidentemente inutile 
attardarsi su quella cima an­
cora in luce. 

Forse vi era già rimasto 
troppo tempo, l'alto della du­
na era il solo punto del pae­
saggio ancora visibile. 

(Continua) 
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